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Venerdì sciopero regionale 
> . . \ 

oggi ultimo 
7 > . 

tentativo 
Se Zeppieri non tratta tutti i 
servizi pubblici fermi 24 ore 

Il sindaco 

invoca ancora 

gli aiuti 

dello Stato 
Passate le salve dei « botti » 

di fine d'anno, l'attività capito­
lina riprende all'insegna di mol­
ti dei problemi lasciati in ere­
dità dall'anno vecchio. O me­
glio, dagli anni di una lunga 
fase negativa dell'amministia-
zione comunale. Il sindaco Del­
la Porta, a sei mesi dalla sua 
nomina, si propone con ogni 
probabilità di compiere un pri. 
m o bilancio e di affacciare qual­
che questione per il prossimo 
avvenire, nel coreo di un in­
contro con i giornalisti fissato 
per venerdì mattina. 

Nel suo saluto alla cittadi­
nanza per la fine dell'anno, det­
tato a una rubrica radiofonica, 
comunque, il prof. Della Porta 
ha tenuto a ripetere quello che 
per lui è diventato ormai un 
refrain obbligato: il tempo tra­
scorso dal suo imediamento — 
ha detto — è «sufficiente per­
chè possa aver misurato tutte 
le difficoltà del mio compito e 
perchè possa avere con esattez­
za stimato dove ci possono por­
tare le nostre eole forze e le 

fautonome risorse della città e 
dove sia indispersabile l'inter-

ìvento comprensivo dello Stato ». 

!

L'accenno ai finanziamenti sta. 
tali è assai generico, come del 
resto voleva l'occasione. Non è 

.escluso che qualcosa di più pre-
,ciso sia annunciato dal sindaco 
»nel corso del suo colloquio con 
*i giornalisti. 

Il sindaco, dopo un accenno 
all'approvazione del piano re­
golatore. ha parlato della « rior­
ganizzazione » degli - organi co­
munali » per adattarli '«alle di­
mensioni e all'importanza as­
sunte dalla città e per renderli 
strumenti idonei anche a una 
più vivace iniziativa del Comu­
ne nel settore di tutte le attività 
produttive cittadine ~. 

Quella di oggi è una gior­
nata decisiva per piegare Zep­
pieri ed evitare lo sciopero re­
gionale dei trasporti fissato per 
venerdì. Se stamane fallirà lo 
incontro ' in prefettura, tra i 
rnppi esentanti dei lavoratori, 
dei concessionari di autolinee 
e del ministero dei Trasporti, i 
pullman delle società private, 1 
treni della Roma-Nord, i tram, 
1 filobus e gli autobus della 
ATAC e della STEFER rimar­
ranno paralizzati per un'intera 
giornata provocando gravi di-
STPÌ per centinaia di migliaia 
di persone. . . 

Le orgaptzzazìoni sindacali 
degli autoferrotramvieri. che 
hanno deciso unitariamente la 
giornata di lotta dopo le pro­
vocazioni del fronte dei con­
cessionari e l'intervento della 
«celere» contro i lavoratori 
della Zeppieri, Hanno tentato 
in ogni modo di arrivare ad 
una soluzione della vertenza. 
Nell'ultimo incontro svoltosi in 
prefettura Zeppieri assunse un 
atteggiamento sprezzante verso 
i rappresentanti dei lavoratori 
e verso le pubbliche autorità 
che svolgevano • opera media­
trice. La riduzione dell'erario 
di lavoro — unica ma non più 
procrastinabile richiesta di au­
tisti e fattorini — non potrebbe 
essere neanche oggetto di trat­
tative. secondo Zeppieri, per­
chè cosi hanno stabilito gli 
autotrasportatori privati se­
guendo la direttiva confindu­
striale ostile alla contrattazione 
integrativa. 

E' perciò evidente che se 
l'anno nuovo non avrà portato 
consiglio a Zeppieri anche l'in­
contro di oggi non potrà avere 
esito favorevole e lo sciopero 
non potrà essere evitato. ' 

Il sindaco, su richiesta del 
compagno Aldo Giunti, ha in­
viato telegrammi al ministero 
dei Trasporti e al ministero del 
Lavoro scongiurandoli di ado-
prarsi pe«- -'solvere la verten­
za Il s. _ etario della Camera 
del L?- oro aveva anche do­
mandato nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale che l'aj-
semblea stessa dedichi una se­
duta alla discussione degli in-
comprensibJ' rapporti attual­
mente esistenti tra Ispettorato 
per la motorizzazione, Stefer e 
Zeppieri. Da più parti infatti 
sono stati denunciati gli sfac­
ciati favoritismi di cui gode 
Zeppieri a danno dell'azienda 
comunale. 

Deciso dal comitato caccia 

Calendario 
venatorie» 

H comitato provinciale della 
caccia ha pubblicato il calen­
dario venatorio per anno che si 
è appena aperto. 

Ferma restando la chiusura 
della - caccia alla selvaggina 
stanziale in tutto il territorio 
della Provincia dal 1. gennaio 
1963, l'esercizio venatorio per il 
periodo successivo al 1. gennaio 
viene regolato come segue 

La caccia al cervo, daino e 
cinghiale e la caccia al fagiano 
nelle riserve è consentita fino 
al 31 gennaio. 

La caccia al fringuello è con. 
sentita dal 2 gennaio fino ai 28 
febbraio 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

La caccia al colombaccio, co­
lombella. storno, tordo, tordo 
&assel!o. cesena, allodola, fal­
co. cornacchia, gazza, ghian­
daia, palmipedi e trampolieri. 
compresa la beccaccia, fino al 
19 marzo 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

L'uccellagione con reti, a ma-

picco la 
cronaca 

*.- .< 

I & - I L GIORNO 
6*% — Oggi mercoledì 2 gennaio (2-
^ j 363). Il «ole sorge alle 805 o 
&£& tramonta alle 16,30. Primo quarto 
*j» di luna domani. 

j * . BOLLETTINI 
fi.*.* 
férJh 
1&? 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 9 e massima 17. 
CENTRO 
D I R E U M A T O L O G I A 
— II centro di r*nin»toloj?la. con 
sede presso il IX padiglione del 

' Policlinico, è aperto anche nel 
pomeriggio, dalle 16 alle 13. I 

• servizi sono quelli di visita, di 
fisioterapia, di rieducazione, ria­
bilitazione e prevenzione. 

A R E B I B B I A LA 
• C A T E N A D E L L A • 
S E R E N I T À ' . 

; — Spettacolo d'arte varia, nel 
r quadro della « Catena della sc-
', renitA », venerdì prossimo nei 
carcere di Rebibbia. Alla mani-

: featazione, che è organizzata dal 
' Sindacato cronisti romani e dal-
l'ENAL, parteciperanno noti ar-

•tlsti della tédir- e della televi­
sione • l'orchestra di Nello Se-

; furiai. 

glia larga, non inferiore a 3 
cm. di lato, al colombaccio, co­
lombella. storno e trampolieri 
è consentita dal 2 gennaio fino 
al 19 marzo 1963 in tutto il ter­
ritorio della Provincia. 

La caccia ai palmipedi e 
trampclieri (esclusa la beccac­
cia, la folaga e il germano rea­
le) è consentita fine al 21 apri­
le 1963 nei: a) Laghi: di Brac­
ciano, Martignano, Castelgan-
dolfo, Nemi, Giulianello e Joro 
sponde per una profondita di 
50 metri dalla sponda stessa; b) 
Fiumi: Tevere. Aniene. Sacco e 
loro sponde per una profondità 
di 50 metri dalla sponda stessa; 
e) nella zona litoranea così de­
limitata: dal mare e dalla linea 
ferroviaria Roma-Pisa, da Ro­
ma fino al ronfine con la Pro­
vincia di Viterbo, e dalla linea 
ferroviaria Roma-Napoli (via 
Formia) da Roma fino al con­
fine con la Provincia di La­
tina. 

Entro il limite di 1.500 metri 
dal battente dell'onda marina 
è consentita la caccia alla qua­
glia e alla tortora dal momen­
to del loro arrivo, per tutta la 
giornata fino al 1. maggio 1963: 
dal 2 maggio al 19 maggio '63 
la caccia ai selvatici anzidetti 
è consentita soltanto nelle ore 
pomeridiane dalle 15 in poi. 

La caccia coi cane da ferma 
è consentita fino al 28 febbraio 
1963. Dopo tale data l'uso del 
cane da ferma è consentito soL 
tanto nei laghi, nei fiumi e loro 
sponde per una profondità di 
m 50 dalle sponde stesse e nel­
la zona litoranea come sopra 
delimitata entro il limite di 
m. 1500 
• Dopo il 1 gennaio 1963 è 

vietato l'uso dei cani da segui­
to o comunque addestrati per 
penna e per pelo, ad eccezione 
per la caccia al cinghiale e nel. 
le località ove questo selvatico 
sì trova. E' vietato l'uso delle 
quaglie e delle tortore per i 
tiri a volo. E' vietato cacciare 
o catturare qualsiasi specie di 
selvaggina da un'ora dopo il 
tramonto ad un'ora prima del­
la levata del sole. E' vietato 
cacciare o catturare qualsiasi 
specie di selvaggina quando ,11 
terreno sia ih tutto o nella'mag­
gior parte coperto di neve. È' 
fatta eccezione per la caccia ai 
palmipedi e trampolieri nei la-
ghi e nel fiumi e sul litorale. 

'M 

Ore dii lotto disperata al San Giovanni per salvare Anna Maria DÌ Vece 

Tre volte il cuore si è fermato ? 
1. ? •?! 

,i 

! 

Pioggia di ,« botti » e di cocci 
i « » 'V 

: cento 
feriti a San Silvestro 

citali li 

La prima nata del 1963: Marisa Grossi fotografata con la madre Carmina 
il bombardamento di fine anno 

II J962 se ne è andato fragorosamente, 
tra migliaia e migliaia di * botti », tra 
bottìglie e cianfrusaglie buttate per le 
strade, tra scambi festosi di auguri. Il 
bilancio della notte più pazza dell'anno 
non è molto confortante: nelle prime 
ore del nuovo anno si sono presentati 
ai posti di pronto soccorso degli ospe­
dali un centinaio di persone, per farsi 
medicare le ferite causate da improv-

, f ise esplosioni di petardi, o dai * cocci * 
piovuti dalle finestre. Alcune sono gravi 
e ricorderanno per tutta la vita la notte 
di Capodanno del 1962. 

Via Veneto 
•'- Alla mezzanotte via Venete è stata 
teatro di una rumorosa "kermesse -. 

;AfioHafo di persone, in maggioranza gio­
vani, hanno letteralmente assediato la 
celebre strada. Il traffico, da piazza 
Barberini fino a Porta Pinciana. era in­
tasato peggio che nelle ore di punta di 
un giorno piovoso. Centinaia di auto­
mobili in fila, senza potersi muovere, 
mentre i pedoni giravano allegramente 
da una all'altra porgendo gli auguri agli 
automobilisti che, contrariamente al so­
lito, non se la prendevano tanto. Solo 
verso le cinque del mattino, complice 
la stanchezza, l'allegra radunata si è 
sciolta, e su via Veneto, come sulle altre 
strade della città, è sceso finalmente il 
silenzio, r • -

Alle prime luci dell'alba sono apparsi 
gli autocarri della nettezza urbana. Cen­
tinaia di spazzini hanno cominciato ad 
ammucchiare in un canto le montagne 
di scocci» più o meno tradizionali sparsi 
sull'asfalto. Certe strade erano state ri­
dotte a veri letamai, e le migliaia di 
frammenti di vetro disseminati dapper­
tutto hanno fatto impazzire gli auto­
mobilisti. r 

La polizia - assicura che i 'botti",' 
quest'anno, sono stati meno rumorosi, 
grazie all''operazione rastrellamento » 
tenacemente portata •• aranti dai vari 
commissariati. Poche ore prima dalla 
esplosione di mezzanotte, la questura 

auei?a comunicato il sequestro di cen­
tomila tra castagnole, tric-trac, razzi, 
bengala e girandole, oltre alla denuncia 
a piede libero di 31 persone, sorprese 
mentre vendevano esplosici nelle zone 
di Villa Gordiani, Campo de' Fiori, 
piazza Dante, porta Portese, piazza Na-
vona e piazza Vittorio. 

Prima di passare agli episodi pi'"' 
gravi della notte di Capodanno, soffer­
miamoci sulla tradizionale nota lieta: 
il primo nato. Occorre premettere che 
gli ospedali si contendono il primato. 
Tuttavia, in base ai registri, sembra 
proprio che stavolta l'abbia spuntata il 
S Giovanni dove la signora Carmina 
Grossi ha dato a " a luce una bambina 
che si cihamerà Marisa, esattamente 
alla mezzanotte e un secondo. Con 59 
secondi di distacco e giunto il S. Ca­
millo dove alla mezzanotte ed un mi­
nuto primo è nata la bimbu delia si-
gnora Rita- Farris. Paola. Alle 0.25 al 
Policlinico è nato Massimo, kg. 3,800, 
figlio di Lucìa Soro di 20 anni e di Vir­
gilio Cucca di 25. 

Piazza della Sedia del Diavolo dopo 

s-' - . -• • 

ratte, giunto all'altezza del numero 82, 
è stato colpito di striscio alla testa da 
un 'W.c.» scagliato sulla strada da' 
mano ignota. Ke avrà per sette giorni. > 

A.l S. Giacomo, dove è stato giudicato 
guaribile in £5 giorni, è stato medicato . 
Remo Stellarlo di 16 anni, abitante in ' 
via Flaminia 322. Aveva raccolto sulla 
soglia di casa un petardo che gli è scop­
piato fra le mani spappolandogli la de­
stra. Anche Giacomo De Martino di 
21 anni, abitante in viale Pasubio 2. è 

. rimasto vittima dello stesso infortunio 
Al S. Giacomo è stato giudicato guari­
bile in 20 giorni. 

Per scommessa 

Negli ospedali 
Alle 0,10 si è presentato al Policlinico 

il primo ferito: Otello Bordi, elettricista 
di 38 anni, abitante in via Genazzar.o 11. 
Un petardo, scoppiato rnritempo, gli 
aveva asportato l'indice della mano de­
stra. Il dodicesimo e ultimo è stato me­
dicato alle 13,40 di ieri. Enzo Ciucci, 
abitante al Tiburtino HI. ha anch'egli 
perso l'indice della destra. Aveva rac­
colto da terra un petardo che gli è 
esploso in mano. ' 

Ancor più sfortunato Domenico Ilaria 
abitante al borghetto delta stazione Pre-
nestina 47. A mezzanotte in punto, ha 
aperto il cancello per rincasare quando, 
nel richiuderlo, ha fatto esplodere un 
petardo che qualcuno in vena di scherzi 
aveva nascosto fra i battenti. L'Ilaria 
ci ha rimesso due dita della mano de­
stra. Alle 2.10 Oreste Agazzino, abitante 
in via del Boschetto 13, mentre passeg­
giava tranquillamente in via delle Mu~ 

Sempre al S. -Giacomo sono stati me­
dicati padre e figlioletta, vittime di una 
disattenzione. A mezzanotte Sante Fer­
rante di 48 anni, la figlia Patrizia di 
9 anni e la moglie Assunta Firchella 
hanno acceso una girandola. Senonchè 
la girandola è sfuggita di mano alla " 
donna andando a finire in una scatola 
contenente un buon numero di petardi 
che sono esplosi di colpo. Il Ferrante e 
la figlia sono rimasti ustionati al viso e 
alle mani, per fortuna non gravemente. 

Il carrozziere Dario Morganti di 18 
anni, abitante in viale Spartaco 30. è 
rimasto colpito alla testa da un pallino, 
sparato da uno sconosciuto con un fu­
cile ad aria compressa. Guarirà in sette 
giorni. " ' •' ' ' \ 

All'ospedale di S. Giovanni è stato 
ricoverato la'Pittima di una singolare 
scommessa, l'imprenditore edile Gallia-, 
no Nunziati di 27 anni. In gara con 
l'amico Rinaldo Rosa abitante a Pescara, 
il Nunziati ha ingerito ben trenta pa­
stiglie di valeriana. DODO la prodezza 
ha dovuto far ricorso alle cure dei me­
dici. 

Infine l'episodio più triste. Il pensio­
nerò statale Alfredo Turchetta di 55 anni 
è morto, poco prima della mezzonotte, 
mentre giocava a tombola con alcuni 
parenti. Colpito da malore, si è improv­
visamente accasciato sul tavolo. . 

Tragica scoperta in via dei Monti di Creta 

Coniugi muoiono abbracciati 
nella casa gas 

Due anziani coniugi sono 
morti, asfissiati dal gas nel 
loro appartamentino di via 
Monti di Creta 25. all'Aurelio. 
E' accaduto sabato scorso, ma 
i cadaveri sono stati rinvenu-

il partito 
Organizzativi e 
Amministratori 

GII organizzativi e gli ammi­
nistratori delle seguenti sezioni 
sono convocati questa sera alle 
19: ntlla sezione Alberane: P. S. 
Giovanni. Tuscolano, L. Met re­
nio, Appio, Appio Latino. Albc-
rone. Appio Nuovo. Quad raro. Ci­
necittà. Quarto Miglio. Capanncl. 
le. C. Morena e Romanina. Inter­
verrà Fredduzzi; nella sezione 
Porto Fluviale: M. Verde Nuovo, 
M. Verde Vecchio. P Fluviale, 
D, Olimpia, Portucnsc", Portuen-
sc Villini, Trullo, F Brevetta, 
F. Aurelio, Magliana e' Ponte Ga­
leri». Interverrà Mfcdcrchl. 

ti strettamente abbracciati, 
solo la sera dell'ultimo del­
l'anno: il portiere dello stabi­
le, Aniello Borreda, si è preoc. 
cupato perchè non aveva visto 
uscire da giorni i due ed ha 
avvertito i vigili del fuoco. * 

Antonio Ma ruzzi e Giovan­
na Allegretti, questi i nomi 
delle vittime, avevano rispet­
tivamente 74 e 69 anni. Vive­
vano soli nell'appartamenti­
no. J« quando il loro unico fi­
glio si era trasferito a Mera­
no. e Lui era un funzionario 
statale in pensione — ha rac­
contato il portiere — lei era 
malata di artrosi e non usci­
va quasi mai. Tutte le matti­
ne, veniva un'infermiera a 
farle un'iniezione. L'ho visto 
l'ultima volta sabato mattina, 
il signor Maruzzi... >. 

Domenica mattina, il portie­
re ha bussato per la prima 
volta alla porta di casa Ma-
ruzzi. Era con l'infermiera e i 
due non hanno ricevuto rispo­
sta. Anche lunedi mattina, 
nessuno ha aperto la porta. 
e Saranno andati fuori Roma, 
abbiamo pensato — ha raccon. 
tato ancora il Borreda — e 

non ci s iamo preoccupati. Ai 
sera, però, mi sono accortoI 
che la luce era accesa, nel­
l'appartamentino: allora ho! 
capito che doveva essere ac-l 
caduto qualcosa di grave.. . ». I 

I vigili dei fuoco son 0 pene-I 
trati nell'appartamento, inva­
so dal gas. calandosi dal bai-. 
cone del piano supcriore. An-! 
tonio Maruzzi e Giovanna Al­
legretti giacevano, ormai pri. 
vi di vita davanti alla porta 
della camera da letto: erano 
abbracciati. Uno dei rubinetti 
della cucina e i a semi-aperto: 
da esso fluiva ancora il mi­
cidiale veleno della • « Ro­
mana ». * » 

La polizia ha concluso, do­
po una breve inchiesta, che 
i coniugi - erano rimasti vitti­
m e di una disgrazia. Giovan­
na Allegretti non ha chiuso 
bene il rubinetto, a mezzo­
giorno, e ii gas ha comin­
ciato a fluire liberamente. Ci 
sono volute ore perche inva­
desse tutto l'appartamento; 
quando i coniugi, che stava­
no parlando in camera da let­
to, si sono resi conto del te* 

mibile pericolo, era troppo 
tardi. Si sono alzati, già semi­
asfissiati. e. sorreggendosi a 
vicenda, 'hanno cercato di rag­
giungere la cuc'na, per chiu­
dere i] gas. Non ce l'hanno 
fatta e sono crollati a terra. 
• I I I I M I I t é t l I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I M I I 
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Le terribili lesioni della ragazza -Lo scontro sulla 
Colombo - Il conducente dell'auto morto sul colpo 

Ore 2.45, notte di S a i Sil­
vestro Mentre la citt/i rimbom­
bar ancora por le allegre esplo­
sioni di petardi un'auto entra 
a tutta velocita nel San Gio­
vanni. A bordo, adagiata sul 
sedile posteriore, sii occhi ch.u-
si, c'è una ragazza: sanguina 
da numerose ferite, ha il re­
spiro affannoso, * già rantolo. 
•> L'ho tirata fuori da una -500-
distrutta in uno scontro», mor­
mora l'automobilista aiutando 
gli infermieri -a deporla su 
una barella 

Un attimo dopo, la giovane 
donna. Anna Maria Di Vece, 
22 anni, via di V<lla Lucina 
67. è nella sala del pronto soc­
corso. Il medico di guardia, il 
dr. Josef Nalli. la visita rapi­
damente: gli basta uno sguardo 
per capire che è gravissima, 
che forse non sopravvivorà. 
Ha il cranio e il bacino frat­
turati. Il corpo è martoriato: 
le gambe sono spezzate, parec­
chie vertebre sono incrinate. 

E infatti il cuore di Anna 
Maria sì ferma. Non sono 
neanche le 3: comincia la di­
sperata. generosa lotta dei me­
dici contro la morte. Il dottor 
Nalli non esita un - attimo e 
decide di tentare l'impossibi­
le. Strappa la camicetta alla 
ragazza e le pratica un'iniezio­
ne intracardlaca: poi comincia 
a massaggiare il cuore, dall'e­
sterno, con • forza, febbril­
mente. - *-

Dapprima il cuore ricomin­
cia a pulsare debolmente, poi, 
mentre il battito si normaliz­
za, la giovane donna torna a 
respirare. Ora si tratta di non 
perdere tempo: è necessario un 
intervento chirurgico per a-
sportare la milza massacrata 
e suturare la vescica grave­
mente lesa. Il dr. Nalli tele­
fona al chirurgo di turno, il 
prof. Edoardo Bressan, gli 
spiega il caso, invoca il suo 
intervento. -

Il prof. Bressan visita anche 
egli la ragazza. Il consulto è 
brevissimo, poi il chirurgo si 
dichiara d'accordo con il col­
lega: solo un intervento può 
salvare la moribonda. Gli in­
fermieri adagiano di nuovo la 
vittima su una barella — uno 
di essi cammina accanto soste­
nendo una bombola per conti­
nuare a somministrare l'ossige­
no — e la trasportano fino al 
settimo piano, nel reparto chi­
rurgico. 

Il chirurgo apre l'addome 
della ragazza e con la massima 
cautela comincia ad operare 
intorno alla milza. Bisogna 
prima asportare questa per po­
ter poi suturare la vescica 
Accanto, l'anestesista controlla 
le pulsazioni del cuore un'in­
fermiera nello stesso • tempo 
sottopone la ragazza a conti­
nue trasfusioni di sanguf. Sono 
momenti di orgasmo, di an­
goscia. 

Improvvisamente ' il'1" cuore 
della giovane donna cessa di 
battere. Anna Maria è morta di 
nuovo, per la seconda • volta. 
Il professor Bressan non si ar­
rende: anch'esili decide di ten­
tare il massaggio cardiaco. In­
cide il torace della fanciulla. 
afferra i l muscolo cardiaco e 
comincia a massaggiarlo. Il 
tempo passa veloce: nessuno 
dei pochi testimoni saprà poi 
soecificare quanto è durato il 
disperato tentativo, ma Anna 
Maria torna a respirare. 
"Il 'chirurgo può riprendere 
l'operazione. Pochi minuti e 
deve interrompersi di nuovo. 
Il cuore di Anna Maria Di Ve­
ce si è fermato un'altra volta. 
la terza. Bressan ricomincia il 
massaggio, e ancora una volta 
la giovane torna a respirare 
quasi regolarmente. Il profes­
sore asporta la milza e comin­
cia a suturare la vescica. Ma 
ecco la tragedia: i l battito del 
cuore della maestrina si spegne 
ancora. E' l'alba: questa volta 
i medici debbono arrendersi. „ 

Anna Maria Di Vece si era 
diplomata quest'anno Fidia di 
un architetto, aveva due fratel­
li. Con uno di essi, era andata. 
la notte - di San Silvestro, in 
via dei Radiotelegrafisti 13. 
nel'a casa di- un amico, il di­
ciannovenne Giancarlo Massic­
ci Fantini. La festicciola si era 
conclusa poco dopo le 2 e il 
Fantini «i era offerto di riac­
compagnare la ragazza a casa. 
con la sua -5C0». Sull'utilita­
ria. aveva preso posto anche un 
altro giovane, Fulvio Di Carli­
ni di 24 anni. . -

La sciagura non è stata an­
cora ricostruita in tutti i det­
tagli. L'auto viaggiava sulla 
Colombo ed era giunta all'al­
tezza di via Alessandro Seve­
ro. li dove la strada fa una cur­
va. Gisicarlo Fantini si è tenu­
to troppo largo nel l'imbocca ri a: 
una - giulietta - . che aveva già 
iniziato il sorpasso è piombata 
sull'utilitaria, l'ha scaraventata 
alcuni metri lontano, l'ha rove­
sciata. Poi si è fracassata con­
tro un palo. , 

L a , oOO- è ricaduta sull'altra 
corsia, proprio mentre soprag­
giungeva. a forte velocita, una 
- 1 1 0 0 - condotta da Maurizio 
Ronconi. Quest'ultimo ha pre­
muto disperatamente il freno. 
ma è stato inutile. Anche la se­
conda auto si è abbattuta sulla 
utilitaria trascinandola per me­
tri e metri e distrvggcndola. 

Nessuno dei passeggeri delle 
auto investitrici si è ferito: fo­
no stati anzi essi stessi a cor­
rere verso i rottami della 
- 5 0 0 - . ad estrarre i tre gio­
vani. Solo Fulvio Di Carlini era 
rimasto quasi illeso. Carlo Fan­
tini era già morto: Anna Ma­
ria Di Vece respirava appena. 
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Il racconto dei medici 

Febbrile gara 
con la morte 

Joi,cf Nalli e Eloardo Bre.s-
san sono i due medici protago­
nisti della disperata lotta p c 
strappare alla morte Anna Ma­
ria Di Vece. Il primo è il dot­
tore di guardia che ha « resu­
scitato» per la prima volta h' 
giovane \ donna. Lo abbiamo 
raggiunto a casa, in via Grò. 
gorio Vili 16?: » Quando ho vi­
sitato la ragazza — ha raccon­
tato — ho capito che aveva ben 
poche speranze di sopravvive­
re. L'ho vista spirare poco do­
po.. Morte•• clinica: il cuore si 
eraifermato] Forse il massaggio 
al 'cuore può riportarla aVa vi­
ta, ho pensato e prima di ini­
ziarlo, ho'fatto l'iniezione • in-
trocardiaca.- E' andata bene ». 

Il professor Bressan è l'aiuto 
del primario del reparto chi­
rurgico del San Giovanni, prò, 
fessor Scaccia. Lo abbiamo rin­
tracciato solo alle 22J30 nel suo 
appartamento di via Soana 22 
Aveva pa-*ato tutto il pomerig­
gio in una clinica privata, ad 
operare. ~ Sano stato .chiamato 
verso le 3 dal dottor Nalli — 
ha raccontato — il quale mi ha 
detto che in pronto' soccorso 
c'era una ragazza che aveva ao-
pena rianimato' con un'iniezio­

ne intruca rdiaia Sono corso 
qiù ». 

- Quanto tempo nbbia passa­
to in satn operatoria — ha pro­
seguito il professor Bressan — 
quanto siano-.durati i massaggi 
al cuore della ragazza, non l" 
saprei proprio dire. Abbiamo 
lavorato affannosamente: ogni 
minuto che perdevamo poteva 
essere'fatale Me la son vista 
morire tre volte, sotto i ferri. 
Il dottor Nalli aveva fatto il 
massaggio dall'esterno; io l'ho 
fatto direttamente sul muscolo. 
Quando la paziente ha cessato 
di respirare la prima volta, ho 
afferrato il muscolo e ho co­
minciato a'comprimerlo ». 

' E' stato tutto inutile T - ha 
concluso il chirurgo — era l'al­
ba quando la ragazza e spirata. 
Ho tentato ancora di riportarla 
in vita: è passato del tempo 
ma non ha più ripreso a respi. 
rare. Non c'era più nulla da fa­
re. D'altronde, nell'incidente 
aveva riportato feYitc gravissi­
me: la frattura del cranio e 
quella del bacino, le lesioni del­
la vescica, e altie fratture in 
tutto il corpo. Ne bastava una 
per condannare una persona...». 

Domenica prossima 
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Acrobati 
allo spettacolo 
della Befana 

Puntua le con la scadenza 
del la festa del la Be fana , do­
menica p ross ima si svo lge­
rà la man i fes taz ione per la 
consegna dei pacchi -dono 
de l l 'Un i tà ai b a m b i n i . Sa rà , 
come sempre in quest i an ­
n i , un incon t ro festoso. V i 
p renderanno pa r te , ins ieme 
ad a lcun i a t t o r i , i l g ioco l iere 
G i lber to Z a v a t t a e la « t r o u -

Re - Maccagg i de l c i r c o 
teros. 

1 U l t i m i ' g i o r n i ; dunque . Le 
of fer te cont inuano ad a f f l u ì -

. re a r i t m o se r ra to . T r a * i 
so t toscr i t to r i d i i e r i s i t r o v a ­
no l ' avv . Giuseppe B e r l i n -
gier j (10 m i l a ) , i l de t t . C lau ­
dio Massent i (5 m i l a ) , la 
dot t . G iovanna L u c c a r d i 
(1000), I l p ro f . ' F rancesco 
Sol iano (3000), la p ro f . M a ­
r ia Ro ta t i (1000), l 'Ho te l G a l . 
Ila (1000), Ror i s Pet rone 
(1000), u p ro f . A l fonso D i 

Pasquale (500). i l s indacato 
f e r r o v i e r i (4500). A ldo Schla-
vonj (500). M A S (buono ac­
quisto di 5000), i l l abo ra to r i o 
• An i ta > d ì . v i a P inc iana 4 /a 
che ha donato due sc ia rpa 
d i l ana , un cappe l lo , una l a ­
vagna con gessi , due au to­
mob i l i ne , due p icco l i c a r r i 
a r m a t i , due quadern i da d i ­
segno, t r e paccne t t i d i l ana , 
la d i t ta Cande lo t t i d i v i a Sa­
la r i a 187 che ha dato un 
pacco di c a r a m e l l e , i l c o m ­
pagno Fa lc ion i 15000), la se . 
rione Garba te l l a ( L c m b a r d i 
e Melon i ) 8C00, la sezione T i ­
bur t ino IM (10.C00). La se­
zione di T r a s t e v e r e ( B r i -
ghent i e Cas in i ) ha e f f e t t u a , 
to un ve rsamen to d] 9500 l i r e 
re la t i vo a i c o n t r i b u t i de i 
compagn i d i A f foga las ino , 
d i • Remo, ' F i o r i , M ì g l i o t t l , 
Pompe i , Pavonce l la Clafrec-
ca e a l t r i s o t t o s c r i t t o t i . , -
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